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Occhio di pavone
(Spilocaea oleagina)

Lebbra delle olive 
Colletotrichum spp.

Piombatura o cercosporiosi
Mycocentrospora cladosporioides 

Marciume delle drupe  
(Sphaeropsis dalmatica)

Tracheoverticilliosi 
(Verticillium dahliae)
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Rogna
(Pseudomonas savastanoi)

Xylella 
(Xylella fastidiosa, subsp. 

Pauca cep. CoDiRO)

Virus 



Occhio di pavone
(Spilocaea oleagina)
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Fungo presente in tutti gli 

areali olivicoli

Maggiore presenza nelle 

zone in cui l’umidità relativa è 

molto elevata 

Infetta essenzialmente le foglie di ma può in 

forma sporadica anche interessare i piccioli e 

rametti molto giovani.

Molto rare sono le infezioni su drupe 
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Danni sulla vegetazione 
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Fattori che influiscono sulle infezioni 

di Spilocaea oleagina

suscettibilità varietale

sistema di allevamento:

potature frequenti

buona aerazione della chioma

evitare ristagni di umidità sulle foglie

sesti d’impianto non molto stretti
Ciò favorisce una maggiore efficacia del trattamento

Occhio di pavone (Spilocaea oleagina)
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Occhio di pavone (Spilocaea oleagina)

Nei nostri ambienti le infezioni si verificano:
nel periodo primaverile

nel periodo autunnale

Necessità di presenza di piogge o di elevate umidità

Presenza di un lungo periodo di incubazione dopo 

le infezioni primaverili anche di tre mesi  
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La diffusione dei conidi avviene in presenza di levata

umidità (circa 6-8 ore di bagnatura delle foglie)

inglobamento in gocce di acqua

con il vento

ad opera di insetti

I conidi presenti sulle foglie cadute al suolo

non determinano infezioni successive sulla 

pianta ma si devitalizzano

Occhio di pavone (Spilocaea oleagina)
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Devitalizzare conidi presenti sulle foglie infette

Proteggere la vegetazione sviluppata

Elevate infezioni
Devitalizzare i conidi presenti sulle foglie infette

Favorire la caduta delle foglie infette 

(per l’azione fitotossica del rame).

Prima della ripresa vegetativa

Sviluppo vegetativo primaverile
( 3-4 nodi fogliari)

INTERVENTI CON PRODOTTI A BASE DI RAME

Occhio di pavone (Spilocaea oleagina)

Alla comparsa delle macchie sulle foglie
(fine estate inizio autunno)

Devitalizzare i conidi che si stanno formando

Proteggere la superficie delle foglie dalle

nuove infezioni.
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Devitalizzare conidi presenti sulle foglie infette

Proteggere la vegetazione sviluppata

Basse infezioni

Sviluppo vegetativo primaverile
( 3-4 nodi fogliari)

Alla comparsa delle macchie sulle foglie
(fine estate inizio autunno)

Devitalizzare i conidi che si stanno formando

Proteggere la superficie delle foglie dalle

nuove infezioni.

INTERVENTI CON PRODOTTI A BASE DI RAME

Occhio di pavone (Spilocaea oleagina)
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Piombatura o cercosporiosi

Mycocentrospora cladosporioides
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Danni 

Degenerazione 

dei tessuti 

fogliari e ridotta 

attività 

fotosintetica 
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Danni 
Precoce filloptosi 

Infezioni su piccioli 

con precoce caduta 

delle drupe 
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In un oliveto equilibrato

Sono validi gli stessi interventi effettuati contro

l’occhio di pavone specialmente quelli autunnali

Con elevate infezione

Effettuare 3-4 interventi

dal mese di luglio al mese di novembre

INTERVENTI CON PRODOTTI A BASE DI RAME



ANTRACNOSI  O LEBBRA 
DELLE OLIVE 

BIOLOGIA 

E  STRATEGIE DI CONTROLLO 



GLI AGENTI PATOGENI 
Colletotrichum gloeosporioides

Colletotrichum clavatum
Colletotrichum acutatum

Sono funghi in grado di infettare mediante i conidi  e in 
presenza di  umidità gli organi della pianta   

Conidi  
Coltura del fungo in piastre Petri 



CICLO BILOGICO 





Le infezioni rimangono 

latenti per tutta l’estate  





maggio-luglio: da fiori, foglie e rametti 

infetti l’infezione ritorna alla drupa…..



COMPORTAMENTO EPIDEMIOLOGICO 

E’ presente su tutti gli organi vegetativi 

• Le infezioni si manifestano sulle foglie  



COMPORTAMENTO EPIDEMIOLOGICO 
E’ presente sui fiori e sulle piccole drupe 



Ma in modo particolare le infezioni sono più 
evidenti sulle drupe  

dove determina i maggiori danni
Le infezioni sulle drupe possono verificarsi in 

diversi momenti delle fasi di crescita  



I sintomi sulle drupe si evidenziano 
inizialmente con delle piccole 

macchie rotondeggianti 



Successivamente tali macchie confluiscono e interessano 
parte delle drupe  





Fino ad interessare tutta la drupa 



Rendere completamente inutilizzabile il prodotto









Scadente qualità dell’olio estratto



Condizioni favorevoli

Il breve periodo di incubazione  di 6-10 giorni 

Elevato grado di umidità relativa 

Prolungate condizioni di temperature miti

Condizioni del microclima della chioma vegetativa 
particolarmente idonea alle infezioni

Permanenza sul terreno o sulla pianta di olive infette 
che contribuiscono alla diffusione dei conidi 



Condizioni favorevoli

Anno 2010  411 mm 

Anno 2009  239 mm 



Strategie di controllo

INTERVENTI 
AGRONOMICI 

INTERVENTI 
CHIMICI 



Strategie di controllo
Adozioni di pratiche e di mezzi in grado di 

contenere le infezioni del fungo

Sistema colturale 

Le condizioni climatiche 

Le operazioni colturali 

La biologia del fungo 

Le sostanze attive registrate

Impiego di s.a conformi alla difesa integrata 

La convenienza  economica 



Maggiore areazione 
della chioma

• una corretta potatura 
almeno biennale 
consente una adeguata 
areazione della chioma, 
determina una minore 
persistenza della umidità 
sia sulle foglie che sulle 

drupe.

Misure agronomiche



Potature  periodiche 

• Consentono di eliminare i rametti infetti, le 
olive mummificate che costituiscono una 
pericolosa fonte di inoculo 

Misure agronomiche



• Migliorare i sistemi di raccolta

Misure agronomiche



L’ incidenza della malattia cresce con l’avanzare 

della maturazione:  anticipare la raccolta in 

modo da sfuggire ai successivi cicli d’ infezione.



Deve essere abbinato agli interventi agronomici 
per consentire di ottenere una maggiore 

efficacia

Necessità di controllare 
adeguatamente anche altri 
parassiti come la mosca

Controllo chimico



Prodotti registrati sull’olivo sono: 

•Composti rameici 

•Dodina

Sono prodotti 

poco penetranti 

e facilmente dilavabili

Controllo chimico



REGISTRAZIONE RECENTE 

• Pyraclotrobin

Controllo chimico

Sono prodotti 

CITOTROPICI 

e non vengono dilavati dalle piogge



Interventi preventivi per ridurre 
l’inoculo presente nell’oliveto

Attuali strategie di controllo consigliate 

in caso di elevata 
presenza di infezioni 

riscontrate nella 
precedente campagna 

olivicola

in caso le infezioni 
sono state di lieve 

entità  e in relazione 
alle condizioni 

climatiche 

n n n



elevata presenza di infezioni 

 Pre–fioritura 

 Post-allegagione (giugno)

 Accrescimento drupe (luglio)

 Pre invaiatura maturazione     
(settembre-ottobre).

Attuali strategie di controllo consigliate 

n n



Infezioni di lieve entità

Post-allegagione (giugno)

 Accrescimento drupe (luglio)

 Pre invaiatura maturazione     
(settembre-ottobre).

Attuali strategie di controllo consigliate 

n 



Marciume delle drupe  
(Sphaeropsis dalmatica)
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MARCIUMI e CARIE  



SLUPATURA 



EVITARE RITAGNI DI ACQUA CHE  
AUMENTANO LA  FORMAZIONE 

DELLA  CARIE 



Tracheoverticilliosi (Verticillium dahliae Kleb.)

Microclerozi

Conidiofori 

Conidi





























Evitare le consociazioni con specie orticole suscettibili 
al Verticillium 



Batteri ROGNA DELL’OLIVO 
Pseudomonas savastanoi



Eventi grandinosi e formazioni di ferite sono le 
principali cause di penetrazione del batterio 

ROGNA DELL’OLIVO 

Pseudomonas savastanoi

LA BACCHIATURA



ROGNA DELL’OLIVO 

Pseudomonas savastanoi
Rimedi e protezione 

Ricostruzione della 
vegetazione eliminando le 
parti compromesse 

Uso di ramati dopo la raccolta con 
bacchiatura o dopo eventi 

grandinosi 





















FITOPLASMI 







Danni da fanghi urbani 



Danni da fanghi urbani 



Danni da grandine 



Danni da grandine 
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Grazie per l’attenzione 


